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1. PREMESSA 

Il Consorzio APC 03 – Origgio ha affidato alla TAU Engineering s.r.l l’incarico per la 
redazione dello studio di impatto viabilistico per il nuovo insediamento in corrispondenza delle 
vie Varesine, San Pietro e Milani, nonché dello svolgimento delle “Procedure di verifica di 
assoggettabilità a VAS” delle nuove opere. 
 
Il presente rapporto, denominato Documento di Verifica di Assoggettabilità, rappresenta il 
primo passo del percorso di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) che accompagnerà la 
redazione del progetto del un nuovo insediamento in corrispondenza delle vie Varesine, San 
Pietro e Milani all’interno del Comune di Origgio. 
 
I contenuti dello studio vengono specificati dal D.g.r. 27/12/2007, n. 6420 "Determinazione 
della procedura di Valutazione ambientale di piani e programmi- VAS", successivamente 
modificato e integrato con D.g.r. 10971/2009, D.g.r. 761/2010, D.g.r. 2789/2011, D.g.r. 
3836/2012, dove vengono dettate le disposizioni volte alla definitiva entrata in vigore della 
VAS nel contesto regionale. 
 
Lo studio è oggetto di consultazione ai sensi dell’art. 13 commi 1 e 2 del D.Lgs. 152/2006 e 
s.m.i. (ultimo aggiornamento è del 2019) in occasione della prima conferenza di valutazione, 
all’interno della quale, a seguito della sua illustrazione, vengono acquisiti pareri, contributi ed 
osservazioni in merito da parte dei Soggetti competenti in materia ambientale e degli enti 
territorialmente coinvolti. Al fine di facilitare i soggetti interessati nell’espressione di pareri 
all’interno della conferenza, il documento dovrà essere messo a disposizione degli stessi prima 
della convocazione. In base agli elementi emersi in sede di consultazione, verranno attivate le 
fasi successive della procedura ed in particolare verrà predisposto il Rapporto Ambientale. 
 
Nei capitoli successivi verrà illustrata in primo luogo la normativa di riferimento relativa al 
procedimento di VAS, con un particolare accento nei riguardi della normativa regionale, in 
modo tale da porre in evidenza gli aspetti procedurali. Successivamente, verrà analizzata l’area 
dell’intervento prendendo in esame il regolamento urbanistico comunale, le relative norme 
tecniche di attuazione e le componenti ambientali. In fine verranno valutati i possibili effetti 
delle opere sull’ambiente che permetteranno di definire l’assoggettabilità a VAS, procedendo in 
questo modo con la fase successive della valutazione, o la non assoggettabilità dell’opera, 
interrompendo così il procedimento di VAS. 
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2. QUADRO NORMATIVO 

2.1. Normativa comunitaria 

La direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, chiamata anche Direttiva 
VAS, è entrata in vigore il 21 luglio 2001 e doveva essere attuata dagli Stati membri prima del 
21 luglio 2004. 
Essa si integra perfettamente all’interno della politica della Comunità in materia ambientale 
contribuendo a perseguire gli obiettivi di salvaguardia, tutela e miglioramento della qualità 
dell’ambiente, della salute umana e dell’utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, 
di conservazione ed uso sostenibile della biodiversità. 
 
Già nel quinto programma comunitario di politica ed azione a favore dell’ambiente e dell’uso 
sostenibile veniva ribadita l’importanza di valutare i probabili effetti di piani e programmi 
sull’ambiente. La presente direttiva ha l’obiettivo di garantire un elevato livello di protezione 
dell’ambiente e di contribuire all’integrazione di considerazioni ambientali durante 
l’elaborazione e l’adozione di piani e programmi che possono avere impatti significativi 
sull’ambiente. 
 
La direttiva ha carattere procedurale e sancisce principi generali, mentre gli stati membri hanno 
il compito di definire i dettagli procedurali tenendo conto del principio di sussidiarietà. Tale 
procedura si esplica: 

• nell’elaborazione di un rapporto di impatto ambientale che deve individuare, descrivere e 
valutare gli effetti significativi dell’attuazione del piano sull’ambiente nonché le ragionevoli 
alternative alla luce degli obiettivi e dell’ambito territoriale del piano stesso. Tale elaborato 
deve contenere le informazioni contenute nell’allegato I della direttiva; 

• nello svolgimento di consultazioni; 

• nella valutazione del rapporto ambientale e dei risultati delle consultazioni nell’iter 
decisionale; 

• nella messa a disposizione delle informazioni sulla decisione. 
L’innovazione della procedura si fonda sul principio che la valutazione deve essere effettuata 
durante la fase preparatoria del piano o programma ed anteriormente alla sua adozione in modo 
tale di essere in grado di influenzare il modo in cui viene stilato il piano. 
Altro elemento fondamentale è l’obbligo di concedere a determinate autorità ed al pubblico 
l’opportunità di esprimere la loro opinione sul rapporto ambientale formulando pareri che 
devono essere presi in considerazione durante la preparazione e l’adozione del piano. Al 
momento dell’adozione devono essere messi a disposizione delle autorità e del pubblico: 
• il piano; 
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• una dichiarazione di sintesi in cui viene illustrato in che modo le considerazioni ambientali 
sono state integrate nel piano e come si è tenuto conto del rapporto ambientale, dei pareri 
espressi, dei risultati delle consultazioni e le ragioni per cui è stato scelto il piano; 

• le misure in merito al monitoraggio. (Con riferimento a quest’ultimo punto l’art. 10 della 
direttiva statuisce che gli stati membri controllano gli effetti ambientali significativi 
dell’attuazione dei piani al fine di individuare gli effetti negativi imprevisti ed adottare 
misure correttive.)  

 
L’ambito di applicazione della direttiva viene definito all’art. 3. In particolare deve essere svolta 
la valutazione ambientale per tutti i piani e programmi che sono elaborati nel settore agricolo, 
forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle 
acque, delle telecomunicazioni, turistico, della pianificazione territoriale o della destinazione dei 
suoli, e che definiscono il quadro di riferimento per l’autorizzazione dei progetti elencati negli 
allegati I e II della dir. 85/337/CE, o per i quali, in considerazione dei possibili effetti sui siti, si 
ritiene necessaria una valutazione ai sensi della dir. 92/43/CEE (direttiva Habitat). 
Nel caso che i piani di cui sopra determinino l’uso di piccole aree o modifiche minori e per piani 
non citati precedentemente, gli stati membri esaminano caso per caso la necessità di avviare la 
procedura di valutazione ambientale tenendo conto dei criteri all’allegato II della direttiva stessa 
(screening). 

2.2. Normativa nazionale 

A livello nazionale i riferimenti normativi per la valutazione ambientale strategica sono 
riconducibili al Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”, 
che riordina e modifica gran parte della normativa ambientale. Per quanto riguarda la VAS, il 
D.Lgs. n. 152/2006 recepisce la Direttiva 2001/42/CE e ne detta le disposizioni specifiche nel 
Titolo II della Parte II. L’entrata in vigore di tale Parte Seconda del D.Lgs. è stata prorogata con 
diversi provvedimenti fino al 31 luglio 2007, data a partire dalla quale sono formalmente 
operative le disposizioni normative ivi contenute; la versione originale del D.Lgs. è stata 
oggetto di repentine e sostanziali modifiche di cui ultime modifiche introdotte dalla L. n. 37 del 
3 maggio 2019, D.L n. 27 del 29 marzo 2019 e L. n. 44 del 21 maggio 2019. 

2.3. Normativa regionale 

La Regione Lombardia ha riformato il quadro normativo in materia di governo del territorio 
mediante l’approvazione della Legge Regionale 11 marzo 2005 n.12 “Legge per il governo 

del territorio” (B.U.R.L. n. 11 del 16 marzo 2005, 1° s.o.) che ha recepito i contenuti della 
Direttiva Europea 2001/42/CE all’articolo 4. 
 
Il Consiglio Regionale ha quindi emanato gli "Indirizzi generali per la valutazione ambientale di 
piani e programmi" approvati con D.C.R. 13 marzo 2007 – n. VIII / 351. La Giunta Regionale 
ha disciplinato i procedimenti di VAS e verifica (modello procedurale generale e schemi 
specifici per i piani settoriali) con DGR n. VIII/6420 del 27 dicembre 2007 "Determinazione 
della procedura per la valutazione ambientale di piani e programmi – VAS (art. 4, LR n. 



COMUNE DI ORIGGIO (VA) 

NUOVO INSEDIAMENTO APC 03 VIE VARESINA – SAN PIETRO – MILANI 

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

Rapporto preliminare per le verifiche di assoggettabilità a VAS 

 4007_PUT_A_ASS_01C.doc Pagina 7 di 39

12/2005; DCR n. 351/2007)", successivamente integrata e in parte modificata dalla DGR n. 

VIII/7110 del 18 aprile 2008 e dalla DGR 30.12.2009 n. 8/10971 “Determinazione della 
procedura di valutazione ambientale di piani e programmi – VAS (art. 4, l.r. n. 12/2005; d.c.r. n. 
351/2007) – Recepimento delle disposizioni di cui al D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 modifica, 
integrazione e inclusione di nuovi modelli”. 
 
Il quadro regionale di riferimento è, dunque, quello rappresentato dal “Testo di coordinamento 
D.g.r. n.10971/2009 e D.g.r. n. 6420/2007” sicché il “modello metodologico procedurale e 
organizzativo della valutazione ambientale di piani e programmi (VAS). Modello generale” al 
quale si conforma e si attiene il procedimento di VAS del PUT del Comune di Busto Arsizio è 
quello rappresentato nell’allegato 1 della D.gr. 10 novembre 2010 n. 9/761 (di cui al BURL 2° 
supplemento straordinario al n. 47 -25 novembre 2010). 
 
Inoltre si considera anche la D.g.r. n. IX/761 del 10.11.2010 recante: “Determinazione della 
procedura di valutazione ambientale di Piani e Programmi – VAS (art. 4, l.r.n. 12/2005. D.c.r.n. 
351/2007) – recepimento delle disposizioni di cui al D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128 con 
modifica ed integrazione delle D.g.r. 27 dicembre 2007, n. 8/6420 e 30 dicembre 2009, n. 
8/10971.” Che nel giugno 2017 viene integrata con quanto disposto dalla D.g.r. n.X/6707, 
riguardante i modelli metodologico procedurali e organizzativi della valutazione ambientale 
(VAS) per i piani interregionali comprensoriali di bonifica, di irrigazione e di tutela del 
territorio rurale. 
 
Per quanto riguarda sia la procedura di Valutazione Ambientale che di incidenza, ci si riferisce 
alla D.g.r. n. IX/2789 - 22.12.2011 “Determinazione della procedura di valutazione ambientale 
di piani e programmi - VAS (art. 4, l.r. n. 12/2005) – Criteri per il coordinamento delle 
procedure di valutazione ambientale (VAS) – Valutazione di incidenza (VIC) - Verifica di 
assoggettabilità a VIA negli accordi di programma a valenza territoriale (art. 4, comma 10, l.r. 
5/2010)” modificata e integrata successivamente dalla D.g.r. n. 3836 del 25 luglio 2012 che 
aggiunge l’allegato 1u riferito al modello metodologico procedurale e organizzativo della 
valutazione ambientale di piani e programmi (VAS) - Variante al piano dei servizi e piano delle 
regole. 
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3. METODOLOGIA E PROCEDURA 

3.1. Funzioni e finalità della VAS 

La Direttiva europea 2001/42/CE prevede che piani e programmi siano accompagnati da VAS e 
individua all’art.1 l’obiettivo di “… garantire un elevato livello di protezione dell'ambiente e di 

contribuire all'integrazione di considerazioni ambientali all'atto dell'elaborazione e 

dell'adozione di piani e programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile, assicurando 

che, … venga effettuata la valutazione ambientale di determinati piani e programmi che 

possono avere effetti significativi sull’ambiente. “ 

All’art.2 e all’art.5 introduce le seguenti definizioni stabilendo che “per ‘valutazione 

ambientale’ s'intende l'elaborazione di un rapporto di impatto ambientale, lo svolgimento di 

consultazioni, la valutazione del rapporto ambientale e dei risultati delle consultazioni nell'iter 

decisionale e la messa a disposizione delle informazioni sulla decisione” e “per ‘rapporto 

ambientale’ s'intende la parte della documentazione del piano o del programma … in cui sono 

individuati, descritti e valutati gli effetti significativi che l'attuazione  del piano o del 

programma potrebbe avere sull'ambiente nonché le ragionevoli alternative alla luce degli 

obiettivi e dell'ambito territoriale del piano o programma”. 
 
Il processo di Valutazione Ambientale prosegue, dopo l'approvazione dei Piani e Programmi 
(P/P), nella fase di attuazione e gestione con il monitoraggio. Recita così l’art.10 della 
Direttiva: “Gli Stati membri controllano gli effetti ambientali significativi dell'attuazione dei 

piani e dei programmi al fine, tra l'altro, di individuare tempestivamente gli effetti negativi 

imprevisti e essere in grado di adottare le misure correttive che ritengono opportune”. 
 
La direttiva europea è stata recepita nella parte seconda del Decreto Legislativo n.152 del 2006 
(Codice dell’Ambiente), e successivamente con il Decreto Legislativo n.4 del 2008 (decreto 
correttivo del 152/2006) che è stato a sua volta recepito nella legislazione regionale con la legge 
regionale 12 del 2005 e le deliberazioni indicate nel capitolo 2.3 – Normativa regionale. 
Gli indirizzi generali della D.C.R. 351/2007 sottolineano in particolare come l’elaborazione del 
Piano, in tutte le sue fasi, debba essere pienamente integrata con la dimensione ambientale, 
evidenziando quindi la sostanziale differenza rispetto alla Valutazione di Impatto Ambientale 
dei progetti. 
 
“Lo schema proposto è caratterizzato da tre elementi:  

- presenza di attività che tendenzialmente si sviluppano con continuità durante tutto l’iter 

di costruzione e approvazione del P/P: base di conoscenza e partecipazione, intesa in 

senso ampio per comprendere istituzioni, soggetti con competenze e/o conoscenze 

specifiche nonché il pubblico e le sue organizzazioni;  
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- fase di attuazione del P/P come parte integrante del processo di pianificazione, in tal 

senso accompagnata da attività di monitoraggio e valutazione dei risultati;  

circolarità del processo di pianificazione, introdotta attraverso il monitoraggio dei risultati e la 

possibilità/necessità di rivedere il P/P qualora tali risultati si discostino dagli obiettivi di 

sostenibilità che hanno motivato l’approvazione del P/P.” 

3.2. Articolazione dello studio 

3.2.1. Modello metodologico generale procedurale e organizzativo per la redazione 

della Valutazione Ambientale Strategica di P/P 

Il D.C.R. 351/2007 negli anni è stato sottoposto a modifiche ed integrazioni che lo portano 
all’approvazione del D.G.R n. 9/761 del 10/11/2010, nel quale vengono riportati modelli 
metodologici - procedurali e organizzativi della valutazione ambientale di piani e programmi – 
VAS. 
Il piano in oggetto fa riferimento alla metodologia procedurale individuata nell’Allegato 1 – 
Modello Generale, in cui vengono riportate le fasi dei procedimenti costitutivi del processo di 
VAS: Verifica di Assoggettabilità a VAS e Valutazione Ambientale del Piano o Programma 
(VAS). 
Di seguiti se ne illustrano le fasi. 

Verifica di Assoggettabilità a VAS1 

La verifica di assoggettabilità alla VAS è effettuata secondo le indicazioni di cui all’articolo 12 
del D.Lgs., ed in assonanza con le indicazioni di cui al punto 5.9 degli Indirizzi generali, come 
specificati nei punti seguenti e declinati nello schema generale – Verifica di assoggettabilità: 

1. Pubblicazione dell’avviso di avvio del procedimento. Tale avviso è reso pubblico ad 
opera dell’autorità procedente mediante pubblicazione sul sito web SIVAS e secondo le 
modalità previste dalla normativa specifica del P/P; 

2. Individuazione dei soggetti interessati e definizione delle modalità di informazione 

e comunicazione. L’Autorità procedente, d’intesa con l’autorità competente per la 
VAS, con specifico atto formale individua e definisce: 

• i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati, 
ove necessario anche transfrontalieri, da invitare alla conferenza di verifica; 

• le modalità di convocazione della conferenza di verifica; 

• i singoli settori del pubblico interessati all’iter decisionale; 

• le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico, di diffusione e 
pubblicizzazione delle informazioni. 

 

1 D.G.R. 761/2010 
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3. L’autorità procedente predispone un rapporto preliminare comprendente una 
descrizione del P/P e le informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti 
significativi sull’ambiente dell’attuazione del P/P facendo riferimento ai criteri 
dell’allegato II della Direttiva; 

4. L’autorità procedente mette a disposizione, per trenta giorni, presso i propri uffici e 
pubblica sul sito web SIVAS il rapporto preliminare della proposta di P/P e 
determinazione dei possibili effetti significativi. L’autorità procedente, in 
collaborazione con l’autorità competente per la VAS, comunica ai soggetti competenti 
in materia ambientale e agli enti territorialmente interessati la messa a disposizione del 
parere, che deve essere inviato, entro trenta giorni dalla messa a disposizione, 
all’autorità competente per la VAS ed all’autorità procedente; 

5. L’autorità procedente convoca la Conferenza di verifica alla quale partecipano 
l’autorità competente per la VAS, i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti 
territorialmente interessati. L’autorità procedente predispone il verbale della Conferenza 
di verifica; 

6. L’autorità competente per la VAS, d’intesa con l’autorità procedente, esaminato il 
rapporto preliminare, acquisito il verbale della conferenza di verifica, valutate le 
eventuali osservazioni pervenute e i pareri espressi, sulla base degli elementi di verifica 
di cui all’allegato II della Direttiva, si pronuncia, entro novanta giorni dalla messa a 
disposizione, sulla necessità di sottoporre il P/P al procedimento di VAS. In caso di 
non assoggettabilità alla VAS, l’autorità procedente, nella fase di elaborazione del P/P, 
tiene conto delle eventuali indicazioni e condizioni contenute nel provvedimento di 
verifica. L’adozione e/o approvazione del P/P dà atto del provvedimento di verifica 
nonché del recepimento delle eventuali condizioni in esso contenute; 

7. Il provvedimento di verifica viene messo a disposizione del pubblico e pubblicato sul 
sito web SIVAS. 
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Figura 1- Schema Generale – Verifica di Assoggettabilità - Testo Unico n. 761/2010 

Valutazione Ambientale del Piano o Programma (VAS) 2 

Il procedimento di VAS del P/P è effettuato secondo le indicazioni di cui agli articoli 11, 13, 14, 
15, 16, 17 e 18 del D.Lgs, ed in assonanza con il punto 5.0 degli Indirizzi generali, come 
specificati nei punti seguenti e declinati nello schema generale – VAS: 

1. La Valutazione Ambientale VAS è avviata mediante pubblicazione dell’avvio del 

procedimento, sul sito web SIVAS e secondo le modalità previste dalla normativa 
specifica del P/P; 

2. Individuazione dei soggetti interessati e definizione delle modalità di informazione 

e comunicazione. L’Autorità procedente, d’intesa con l’autorità competente per la 
VAS, con specifico atto formale individua e definisce: 

• i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati, 
ove necessario anche transfrontalieri, da invitare alla conferenza di valutazione; 

• le modalità di convocazione della conferenza di valutazione, articolata almeno 
in una seduta introduttiva e in una seduta finale; 
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• i singoli settori del pubblico interessati all’iter decisionale; 

• le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico, di diffusione e 
pubblicizzazione delle informazioni. 

La Provincia competente per territorio partecipa alle conferenze portando in quella sede 
il proprio contributo alla definizione del documento di scoping e del rapporto 
ambientale. 

3. Elaborazione e redazione del P/P e del Rapporto Ambientale. Nella fase di 
elaborazione e redazione del P/P, l’autorità competente per la VAS collabora con 
l’autorità procedente nello svolgimento delle seguenti attività: 

• individuazione di un percorso metodologico e procedurale, nel quale stabilire le 
modalità della collaborazione, le forme di consultazione da attivare, i soggetti 
interessati, ove necessario anche transfrontalieri, e il pubblico; 

• definizione dell'ambito di influenza del P/P (scoping) e della portata e del 
livello di dettaglio delle informazioni da includere nel Rapporto Ambientale; 

• elaborazione del Rapporto Ambientale, ai sensi dell’allegato I della Direttiva; 

• costruzione e progettazione del sistema di monitoraggio.; 
Nel rapporto ambientale debbono essere individuati, descritti e valutati gli impatti 
significativi che l’attuazione del piano o del programma proposto potrebbe avere 
sull’ambiente e sul patrimonio culturale, nonché le ragionevoli alternative che possono 
adottarsi in considerazione degli obiettivi e dell’ambito territoriale del piano o del 
programma stesso. 

4. Messa a disposizione. La proposta di P/P, comprensiva di rapporto ambientale e sintesi 
non tecnica dello stesso, è comunicata, anche secondo modalità concordate, all’autorità 
competente per la VAS. 
L’autorità procedente e l’autorità competente mettono a disposizione per sessanta giorni 
presso i propri uffici e pubblicano sul proprio sito web nonché sul sito web SIVAS la 
proposta di P/P, il Rapporto Ambientale e la Sintesi non tecnica. 
Ai sensi dell’art. 32 della legge 69/2009, la pubblicazione sul sito web SIVAS 
sostituisce: 

• il deposito presso gli uffici delle regioni e delle province il cui territorio risulti 
anche solo parzialmente interessato dal piano o programma o dagli impatti della 
sua attuazione; 

• la pubblicazione di avviso nel BURL contenente: il titolo della proposta di 
piano o di programma, il proponente, l’autorità procedente, l’indicazione delle 
sedi ove può essere presa visione del piano o programma e del rapporto 
ambientale e delle sedi dove si può consultare la sintesi non tecnica. 

L’autorità procedente in collaborazione con l’autorità competente per la VAS, 
comunica ai soggetti competenti in materia ambientale e agli enti territorialmente 
interessati, la messa a disposizione e pubblicazione sul web del P/P e del Rapporto 
Ambientale, al fine dell’espressione del parere, che deve essere inviato, entro sessanta 
giorni dall’avviso, all’autorità competente per la VAS e all’autorità procedente; 

 

2 D.G.R. 761/2010 



COMUNE DI ORIGGIO (VA) 

NUOVO INSEDIAMENTO APC 03 VIE VARESINA – SAN PIETRO – MILANI 

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

Rapporto preliminare per le verifiche di assoggettabilità a VAS 

 4007_PUT_A_ASS_01C.doc Pagina 13 di 39

5. La conferenza di valutazione è convocata dall’autorità procedente, d’intesa con 
l’autorità competente per la VAS, secondo le modalità definite nell’atto. 
La conferenza di valutazione deve articolarsi almeno in due sedute, la prima 
introduttiva e la seconda di valutazione conclusiva. 
La prima seduta è convocata per effettuare una consultazione riguardo al documento di 
scoping predisposto al fine di determinare l’ambito di influenza del P/P, la portata e il 
livello di dettaglio delle informazioni da includere nel Rapporto Ambientale, nonché le 
possibili interferenze con i Siti di Rete Natura 2000 (SIC e ZPS). Nei casi di cui sia 
stata predisposta la verifica di assoggettabilità la Conferenza di verifica effettuata può 
essere considerata quale prima conferenza di valutazione. 
La conferenza di valutazione finale è convocata una volta definita la proposta di P/P e 
Rapporto Ambientale; 

6. L’autorità competente per la VAS, d’intesa con l’autorità procedente, alla luce della 
proposta di P/P e Rapporto Ambientale, formula il parere motivato, che costituisce 
presupposto per la prosecuzione del procedimento di approvazione del P/P, entro il 
termine di novanta giorni a decorrere dalla scadenza di tutti i termini del punto 
precedente. L’Autorità procedente ai sensi dell’articolo 15, comma 2 del D.Lgs, in 
collaborazione con l’Autorità competente per la VAS, provvede, ove necessario, alla 
revisione del piano o programma alla luce del parere motivato espresso prima della 
presentazione del piano o programma per l’adozione o approvazione; 

7. Adozione del P/P. L’autorità procedente adotta/approva il P/P comprensivo del 
rapporto ambientale e della dichiarazione di sintesi, volta a: 

• illustrare il processo decisionale; 

• esplicitare il modo in cui le considerazioni ambientali sono state integrate nel 
P/P e come si è tenuto conto del Rapporto Ambientale e delle risultanze di tutte 
le consultazioni; in particolare illustrare quali sono gli obiettivi ambientali, gli 
effetti attesi, le ragioni della scelta dell’alternativa di P/P e il sistema di 
monitoraggio; 

• descrivere le modalità di integrazione del parere ambientale motivato nel P/P. 
Contestualmente l’autorità procedente ai sensi dell’articolo 17 del D.Lgs, provvede a 
dare informazione circa la decisione; 

8. Deposito e raccolta osservazioni. L’autorità procedente, ai sensi di quanto previsto 
dagli Indirizzi generali: 

a) deposita presso i propri uffici e pubblica sul sito web SIVAS: 
• il provvedimento di adozione unitamente al P/P adottato, comprensivo 

del Rapporto Ambientale e del parere motivato oppure del 
provvedimento di verifica; 

• la dichiarazione di sintesi; 
• le modalità circa il sistema di monitoraggio; 

b) deposita la Sintesi non tecnica presso gli uffici dei Comuni, delle Province e 
delle Regioni il cui territorio risulti anche solo parzialmente interessato dal P/P 
o dagli effetti della sua attuazione con indicazione delle sedi ove può essere 
presa visione della documentazione integrale; 
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c) comunica l’avvenuto deposito ai soggetti competenti in materia ambientale e 
agli enti territorialmente interessati con l’indicazione del luogo dove può essere 
presa visione della documentazione integrale; 

d) pubblica la decisione finale sul Bollettino ufficiale della Regione Lombardia 
con l’indicazione della sede ove si possa prendere visione del piano o 
programma adottato e di tutta la documentazione oggetto dell’istruttoria. 

Con le procedure di deposito, pubblicità e partecipazione ed entro i termini previsti 
dalle specifiche norme di P/P, chiunque ne abbia interesse può prendere visione del P/P 
adottato e del relativo Rapporto Ambientale e presentare proprie osservazioni, anche 
fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi. 
Formulazione parere ambientale motivato finale e approvazione finale. Conclusa la 
fase di deposito e raccolta delle osservazioni, l’autorità procedente e l’autorità 
competente per la VAS esaminano e contro deducono le eventuali osservazioni 
pervenute e formulano il parere motivato finale e la dichiarazione di sintesi finale. Se 
del caso e in seguito a nuovi elementi costitutivi e valutazioni evidenziate dalle 
osservazioni, l’autorità procedente provvede all’aggiornamento del P/P e del Rapporto 
Ambientale e dispone la convocazione di un’ulteriore conferenza di valutazione, volta 
alla formulazione del parere motivato finale. In assenza di tale caso l’autorità 
procedente, d’intesa con l’autorità competente per la VAS, nella dichiarazione di sintesi 
finale attesta l’assenza di osservazioni e conferma le determinazioni assunte in fase di 
approvazione/adozione. 
Il provvedimento di approvazione definitiva del P/P motiva puntualmente le scelte 
effettuate in relazione agli esiti del procedimento di VAS e contiene la dichiarazione di 
sintesi finale. 
Gli atti del P/P sono depositati presso gli uffici dell’autorità procedente e pubblicati per 
estratto sul sito web SIVAS. 

9. Gestione e monitoraggio. Il P/P individua le modalità, le responsabilità e la sussistenza 
delle risorse necessarie per la realizzazione e gestione del monitoraggio. 
Delle modalità di svolgimento del monitoraggio, dei risultati e delle eventuali misure 
correttive adottate deve essere data adeguata informazione sui siti web dell'autorità 
competente e dell'autorità procedente. 

 
 Nel caso in cui viene predisposta la verifica di assoggettabilità a VAS e il P/P viene valutato 
assoggettabile, il procedimento di VAS esclude i primi due punti. 
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Figura 2- Schema Generale – Valutazione Ambientale VAS - Testo Unico n. 761/2010 
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3.2.2. La dimensione ambientale nei piani e programmi3 

La procedura di VAS è definita secondo una logica d’integrazione, tra il percorso di formazione 
del piano o programma e l’attività di valutazione ambientale dello stesso. 
Qui di seguito si ripercorre la sequenza delle fasi e delle operazioni comprese in ciascuna fase 
mettendo in risalto il contenuto e il ruolo della Valutazione Ambientale, presentate nelle Linee 
Guida per la valutazione ambientale di piani e programmi, pubblicate nell’ottobre 2004 
nell’ambito del progetto europeo ENPLAN. 

Fase di preparazione (fase 0) 

• Assegnazione dell’incarico per la redazione del Rapporto Ambientale; 
• Individuazione dell’Autorità Competente per la VAS (la norma regionale stabilisce che 

l’autorità competente è “la pubblica amministrazione cui compete l’elaborazione del 
parere motivato” espresso a seguito dell’analisi della proposta di Piano e del Rapporto 
Ambientale – come descritto nelle fasi successive). 

Fase di orientamento e impostazione (fase 1) 

• effettuare un'analisi preliminare di sostenibilità degli obiettivi del P/P;  

• svolgere, quando necessario, la “verifica di esclusione” (screening), ovvero la procedura 
che conduce alla decisione di sottoporre o meno il P/P all'intero processo di VAS; 

Fase di elaborazione e redazione (fase 2) 

• procede alla definizione dell'ambito di influenza del P/P (scoping); 

• partecipa all'articolazione degli obiettivi generali; 

• contribuisce alla costruzione dello scenario di riferimento; 
• verifica la coerenza esterna degli obiettivi generali del P/P; 

• contribuisce alla individuazione delle alternative di P/P attraverso l'analisi di dettaglio, 
la definizione degli obiettivi specifici del P/P e l'individuazione delle azioni e delle 
misure necessarie a raggiungerli; 

• verifica la coerenza interna delle relazioni tra obiettivi e linee di azione del P/P 
attraverso il sistema degli indicatori che le rappresentano; 

• stima gli effetti ambientali delle alternative di P/P confrontandole tra loro e con lo 
scenario di riferimento al fine di selezionare l'alternativa di P/P; 

• elabora il Rapporto Ambientale.  

 

3 http://www.interreg-enplan.org/guida/index.htm 
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Fase di consultazione e adozione/approvazione (fase 3) 

• collabora alla consultazione delle autorità competenti e del pubblico sul Rapporto 
Ambientale e sulla proposta di P/P; 

• accompagna il processo di adozione/approvazione con la redazione della 
“Dichiarazione di Sintesi” nella quale si illustrano gli obiettivi ambientali, gli effetti 
attesi, le ragioni della scelta dell'alternativa di P/P approvata e il programma di 
monitoraggio dei suoi effetti nel tempo. 

Fase di attuazione, gestione e monitoraggio (fase 4) 

• fornire le informazioni necessarie per valutare gli effetti ambientali delle azioni messe 
in campo dal P/P, consentendo di verificare se esse sono effettivamente in grado di 
conseguire i traguardi di qualità ambientale che il P/P si è posto; 

• permettere di individuare tempestivamente le misure correttive che eventualmente 
dovessero rendersi necessarie. 
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Figura 3 - Schema VAS. La sequenza delle fasi di un processo integrato di pianificazione e 

valutazione - Linee Guida per la Valutazione Ambientale di piani e programmi - "Progetto 

ENPLAN - Evaluation environnementale des plans et programmes" 

3.2.3. Soggetti interessati e competenti 

I soggetti che in fase preliminare vengono individuati sono i seguenti: 
 
Autorità proponente per la procedura VAS 

- Consorzio APC 03 Origgio nella persona del legale rappresentante dott.ssa Jessica Erika 
Mariani C.F. MRNJSC 78L45 I441P 
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Autorità procedente per la procedura VAS 

- Responsabile dell’U.T.C. del comune di Origgio, Terzo Settore Urbanistica ed Edilizia 
Privata - Servizio di Tutela Ambientale, arch. Claudio Zerbi; 

 
Autorità competente per la VAS 

- Segreteria, Protocollo e Affari Generali - Primo Settore, geom. Giuseppe Ceriani; 
 
Soggetti competenti in materia ambientale 

- ARPA Lombardia – Dipartimento di Varese 
- ATS 
- Soprintendenza per i Beni Architettonici e Culturali 

 
Soggetti territorialmente interessati 

- Regione Lombardia – Direzione generale Ambiente e Clima 
- Città Metropolitana di Milano 
- Comuni confinanti (Uboldo, Caronno Pertusella, Lainate, Cerro Maggiore, Nerviano e 

Saronno); 
 
Altri soggetti interessati: 

- Società AMIACQUE 
- Società COGESER 
- Società ENEL Spa 
- Agenzia TPL 
 

Contesto transfrontaliero 

- Non sussiste 
 

Redattore del piano APC_03 

- ing. Mario Bianchi 
 
Redattore della valutazione ambientale strategica 

- TAU Engineering S.r.l. – Ing. Giorgio Morini 

3.2.4. Calendario delle attività 

Il calendario delle attività deve essere ancora definito. 
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3.3. Contenuti e criteri per la verifica di Assoggettabilità a VAS di P/P 

L’autorità proponente predispone un documento tecnico che “illustri in modo sintetico i 

contenuti principali e gli obiettivi del piano o programma e che contenga le informazioni e i 

dati necessari all’accertamento della probabilità di effetti significativi sull’ambiente” con 
riferimento ai criteri individuati nell’allegato I del D.Lgs. 4/2008, successivamente integrati nel 
modello generale proposto dal D.G.R. 761/2010: 
1. Caratteristiche del P/P, tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi: 

• In quale misura il P/P stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre attività, o 
per quanto riguarda l’ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o 
attraverso la ripartizione delle risorse; 

• In quale misura il P/P influenza altri P/P, inclusi quelli gerarchicamente ordinati; 

• La pertinenza del P/P per l’integrazione delle considerazioni ambientali, in particolare al 
fine di promuovere lo sviluppo sostenibile; 

• Problemi ambientali pertinenti al P/P; 
• La rilevanza del P/P per l’attuazione della normativa comunitaria nel settore 

dell’ambiente; 
2. Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in 

particolare, dei seguenti elementi: 
• Probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli impatti; 

• Carattere cumulativo degli impatti; 

• Rischi per la salute o per l’ambiente; 
• Entità ed estensione nello spazio degli impatti; 

• Valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata a causa: 
- delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale; 
- del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite dell’utilizzo 

intensivo del suolo; 
• impatti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o 

internazionale. 

3.4. Apporto partecipativo 

Il processo partecipativo e di comunicazione pubblica della Valutazione Ambientale Strategica 
è un’operazione complessa in quanto richiede un coordinamento attento con il processo 
partecipativo previsto dal Piano, con gli obblighi di legge, con le attività già svolte a livello 
comunale e sovracomunale e con le esigenze dell’Amministrazione Comunale. La normativa 
vigente dà notevole importanza alla condivisione delle strategie messe in atto dal piano e dalla 
valutazione dello stesso, al fine di rendere il processo trasparente e facilmente ripercorribile 
anche da parte del singolo cittadino. 
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4. INQUADRAMENTO E DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

4.1. Inquadramento territoriale  

Il Comune di Origgio è un comune della Regione Lombardia (194 m s.l.m), collocato nella 
parte a sud della Provincia dei Varese, al confine con la Città Metropolitana di Milano. La sua 
estensione territoriale si sviluppa lungo un asse nord-sud di 7,92 km², occupata da 7.827 abitanti 
(dati risalenti a dicembre 2017) per una densità abitativa di 988,26 ab/km². 
La città confina con i comuni di Caronno Pertusella, Cerro Maggiore, Linate, Nerviano, 
Saronno e Uboldo. 

Il territorio comunale è attraversato dalla SP 16, attorno al quale si è sviluppata la conurbazione 
della città, dalla SP 233, dalla A9 e dalla A8. 
 

 

Figura 4 – Immagine da Open Street Map. 

Geograficamente il territorio di Origgio si colloca all’interno di una zona alluvionale dell’alta 
Pianura Padana, quindi un territorio pianeggiante e attraversato, nella zona agricolo-boschiva, 
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dal torrente Bozzente. All’interno del territorio comunale si ritrova un grande bosco di robinie e 
querce, chiamato Bosco del Conte, la cui intera area si estende anche nei comuni di Uboldo e 
Cerro Maggiore. 

Il Comune di Origgio è uno dei comuni che orbitano intorno al centro di Saronno e la sua 
collocazione geografica è tale da renderlo più prossimo a Milano e Como che al Capoluogo di 
provincia di appartenenza. 

È un comune caratterizzato da un’alta accessibilità autostradale essendo attraversato sia dalla 
autostrada Milano-Como che dalla Milano-Varese ed essendo situato in prossimità della forcella 
delle due aste sulla tratta di immissione versi Milano. 

In fine il territorio comunale pur non essendo attraversato da alcun tracciato ferroviario è posto 
nell’area di influenza della tratta Milano-Saronno della FNM. 
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Figura 5 – Estratto dell’elaborato grafico del DdP - Inquadramento sovracomunale, sistema delle 

infrastrutture, Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale Varese 

4.2. Inquadramento urbanistico  

Il Comune di Origgio è dotato di Piano di Governo del Territorio, approvato ai sensi della 
Legge Regionale 12/2005 con deliberazione di Consiglio comunale n. 36 in data 01/07/2013 e 
divenuto efficace con la pubblicazione sul B.U.R.L. n. 48 Serie Annunci e Inserzioni in data 
27/11/2013, rettificato e modificato come di seguito indicato: 

• Variante parziale al P.G.T. adottata dal Consiglio comunale con propria deliberazione n. 4 
del 27/03/2015, inerente alla variante al piano attuativo a stralcio dall’APC03, 
comportante variante al Piano delle Regole e al Piano dei Servizi - approvata dal 
Consiglio comunale con propria deliberazione n. 33 del 30/07/2015 e pubblicata sul 
B.U.R.L. n. 44 Serie Avvisi e Inserzioni in data 28/10/2015; 

• Variante parziale al P.G.T. adottata dal Consiglio comunale con propria deliberazione n. 
19 del 02/08/2018, inerente alla variante parziale (puntuale) del Piano delle Regole, la cui 
approvazione e pubblicazione è in corso di definizione; 

• Rettifica e correzione di errore materiale contenuto nel P.G.T. approvata con deliberazione 
del Consiglio comunale n. 62 in data 19/12/2014, pubblicata sul B.U.R.L. n. 21 Serie 
Avvisi e Inserzioni in data 20/05/2015; 

 
e con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 39 del 24/10/2018, la validità del vigente PGT 
viene prorogata ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 5, della Legge Regionale n. 31/2014, 
come modificata dalla Legge regionale n. 16/2017. 

Analizzando gli elaborati del PGT vigente emerge che l’area dell’intervento denominata 
APC_03 si colloca in una zona periferica del centro urbano di Origgio. Caratterizzata da non 
particolari ed importanti vincoli, fatta eccezione di una prossimità della fascia di rispetto 
dell’elettrodotto. Vincolo che si può considerare marginale in quanto l’edificato dell’intervento 
non si trova al suo interno. Secondo l’indagine geologica di corredo al PGT, che individua per 
l’area di interesse la classe di fattibilità 2a, non si presentano particolari restrizioni, sono 
ammissibili qualunque tipologia di azione edificatoria. 
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Figura 6 – Estratto dell’elaborato grafico del PdR – Individuazione dei contenuti prescrittivi 

sovraordinati e dei vincoli 

 

L’area in oggetto viene identificata dal PTCP di Varese come un ambito agricolo fertile, come 
anche i dati del DUSAF individuano l’uso dell’area come orto-vivaistico nel sistema agricolo, 
ma non lo identifica alla stessa maniera all’interno del sistema paesaggistico. 

L’Amministrazione Comunale ha deciso, prendendo in considerazione la localizzazione 
dell’area d’intervento, delle funzioni che la circondano e delle necessità della città e della 
popolazione, di rendere l’area edificabile con la previsione di destinarla ad attrezzature 
pubbliche. 

In ambito paesaggistico il PGT indica l’area in oggetto caratterizzata da una bassa sensibilità 
paesaggistica e anche a livello provinciale non vengono riportati elementi rilevanti nell’aria di 
intervento. 
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Figura 7 – Estratto dell’elaborato grafico del DdP – Ambiti destinati alle attività agricole 

individuati dal PTCP di cui è previsto un diverso utilizzo 
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Figura 8 – Estratto dell’elaborato grafico del PdR - Individuazione degli ambiti e delle aree da 

assoggettare a specifica disciplina e individuazione della struttura e forma urbana 
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Figura 9 – Estratto dell’elaborato grafico del PAE della Provincia di Varese – Carta della rete 

ecologica 

 

4.3. Piano delle Regole 

L’area interessata dall’intervento viene disciplinata dal PdR dal Titolo II “Disciplina 

urbanistica-edilizia nell’ambito del tessuto urbano consolidato”, art. 16 “Ambiti di 

Progettazione Coordinata” che individua, mediante le tavole del PdR, quali ambiti sono da 
sottoporre a progettazione coordinata al fine di garantire nelle aree interstiziali e nelle aree 
libere da completare all’interno del tessuto urbano consolidato un’efficace articolazione dei 
percorsi ciclopedonali e carrabili e del verde secondo un disegno organico e complessivo. 

Di seguito si riporta la scheda APC_03 inerente all’area interessata dall’intervento in oggetto 
alla valutazione di assoggettabilità a VAS. 
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A causa di un precedente intervento, che ha visto svilupparsi parte dell’area APC_03 e una 
redistribuzione degli standard urbanistici, le superfici coinvolte nel progetto risultano inferiori e 
con un indice di standard urbanistici sovradimensionati per l’area. 
Di conseguenza è stato effettuato un ricalcolo degli indici edificatori a standard per permettere uno 
sviluppo dell’area adeguato. 

4.4. Descrizione del progetto 

Il progetto vede la realizzazione di due lotti con destinazioni funzionali di tipo commerciale, 
artigianale e di ristorazione. Nello specifico la funzione commerciale si distingue in “alimentare” e 
“non alimentare”. 

L’area del nuovo insediamento urbano sarà accessibile sia dalla SP 233, che da via Milani Celeste e 
via San Pietro. Il tracciato di quest’ultima viene modificato e portato con andamento 
perpendicolare verso via Celeste Milani mantenendo un doppio senso di circolazione, 
rappresentando in questo modo la viabilità principale dell’area. L’accesso dalla SP 233, accesso a 
senso unico, consentirà di raggiungere direttamente all’area del secondo lotto. 

Sono previste tre aree a parcheggio pubbliche a servizio della clientela delle funzioni commerciali e 
artigianali e due parcheggi privati. 

Il progetto delle opere stradali sulla rete primaria riguarda la messa in sicurezza del nodo stradale 
SP 233-de Gasperi-Milani-San Pietro mediante la realizzazione di una rotatoria di diametro esterno 
di 46 m. L’adeguamento dell’intersezione è finalizzato a rendere più efficiente il sistema di 
congiunzione tra la SP 233 e le vie de Gasperi e via Celeste Milani. 

La realizzazione della nuova rotatoria comporta una parziale risistemazione dei raccordi con le 
strade afferenti al fine di uniformare la geometria alla normativa vigente in materia. 

In fine si prevede il completamento di un percorso ciclopedonale presente lungo via Celeste Milani 
e la realizzazione di aree a verde di corredo. 

I materiali scelti per la realizzazione dell’opera hanno caratteristiche tipologiche e costruttive di 
durabilità nel tempo, di adattabilità e compatibilità con la pluralità delle utenze, mentre gli elementi 
di arredo urbano favoriscono la fruizione completa degli spazi in condizioni di sicurezza. La scelta 
dei materiali è la seguente: 

• elementi prefabbricati in cemento per le strutture dei capannoni; 

• pavimentazione in asfalto per la viabilità principale, per la viabilità interna all’area e per la 
pista ciclopedonale; 

• la pavimentazione dei parcheggi viene differenziata: asfalto per gli stalli e verde armato per 
i corselli del parcheggio. 

Per quanto riguarda il consumo energetico viene stimato per il Lotto 1 di 5.099,18 mq quanto 
segue: 

• Fornitura energia elettrica pari a circa 400 kw; 

• Previsione dell’installazione di pannelli fotovoltaici per un minimo di 100 kw; 

• Consumo idrico di circa 6.000 mc/anno. 

Di seguito si riporta il dimensionamento dell’ambito di trasformazione urbanistica APC_03 - zona 
omogenea "aree con funzione non residenziale": 
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Superficie Territoriale  A 21.184,88 21.184,88 

Superficie Fondiaria (edificabile)  B 19.842,53 19.842,53 

Verifica Superficie Coperta 
Realizzabile C = 2/3xB 13.228,35 

C > D 
Prevista D 6.649,56 

Verifica Superficie Lorda di Pavimento 

Utilizzazione Fondiaria Realizzabile 

If=1,00mq/mq 

E = Bx1,00 19.842,53 

E < H SLP Commerciale Prevista F 5.699,18 

SLP Artigianale Prevista G 600,00 

Totale Prevista H = F+G 6.299,18 

Verifica Superficie Drenante 
Dovuta I = 0,10xB 1.984,25 

I < L 
Totale Prevista L 2.008,59 

Verifica ai sensi L. 122/89 Superfici a 

Parcheggio: posti auto e area manovra 

Totale Dovuta ai sensi L. 122/89 M = 3,5xH/10 2.204,71 

M < P 
Posti Auto Previsti N 1.274,25 

Area di Manovra Previste O 946,79 

Totale Area di Parcheggio Prevista P =N+O 2.221,04 

Verifica Superfici a posti auto 
Totale Dovuta Q = 0,20xH 1.259,84 

Q < R 
Totale Posti Previsti R = N 1274,25 

Verifica Superficie posti auto ext a 

recinzione 

Dovuta esterna alla recinzione S = 0,30xQ 377,95 
S < T 

Totale Posti Auto Previsti esterni alla recinzione T 1.099,25 

Verifica Superficie Area a Standard 
Minima da Asservire U 5.699,18 

U < V 
Prevista in Progetto V 5.882,58 
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Figura 10 – Planimetria generale e individuazione dei lotti e aree a standard 
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Figura 11 – Planimetria del progetto 
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5. DEFINIZIONE DELL’AMBITO DI INFLUENZA 

DELL’INTERVENTO 

5.1. Quadro di riferimento delle componenti ambientali 

Nel corso del presente capitolo verrà definito in maniera sintetica il quadro conoscitivo 
ambientale del territorio del Comune di Origgio, così da indicare gli elementi di sensibilità 
rispetto ai quali vengono compiute le valutazioni delle trasformazioni conseguenti alla proposta. 
Gli aspetti che compongono l’ambiente naturale e antropico sono molteplici e di difficile 
analisi.  
Ad un primo esame dell’intervento proposto e dei documenti a disposizione risulta possibile 
effettuare una selezione degli aspetti ambientali da indagare, in quanto l’intervento si localizza 
all’interno di una zona già urbanizzata e non inserita all’interno di aree caratterizzate da 
particolari vincoli ambientali e paesaggistici. 
A questo punto le principali componenti ambientali prese in considerazione per la valutazione di 
assoggettabilità sono le seguenti: 

• Suolo; 

• Acqua; 

• Aria; 

• Energia; 
• Mobilità. 

5.1.1. Suolo 

Consumo del suolo e impermeabilizzazione 

La realizzazione dell’intervento APC_03 rientra nelle previsioni del vigente piano urbanistico e 
si colloca all’interno di un tessuto già urbanizzato con prevalenza di funzioni produttive. 
La realizzazione dell’intervento comporta la trasformazione di un’area che risulta attualmente 
libera e permeabile, implicando una impermeabilizzazione del suolo. Per ridurne l’effetto viene 
prevista la realizzazione di aree verde a corredo dell’intervento per un totale di circa 1294,57 
mq e in aggiunta i corselli di alcuni parcheggi, che sono circa 1.067,69 mq, vengono realizzati 
in verde armato. 
La realizzazione di superfici permeabili è utile, non solo per l’assorbimento delle acquee 
meteoriche, ma ha un effetto positivo anche sul clima dell’area permettendo così un 
abbassamento delle temperature e di conseguenza creare sbalzi termici che permettono il 
ricambio dell’area. 



COMUNE DI ORIGGIO (VA) 

NUOVO INSEDIAMENTO APC 03 VIE VARESINA – SAN PIETRO – MILANI 

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

Rapporto preliminare per le verifiche di assoggettabilità a VAS 

 4007_PUT_A_ASS_01C.doc Pagina 35 di 39

Inquinamento del suolo 

La proposta d’intervento non comporta alcun cambiamento in termini di destinazioni d’uso 
insediabili nell’ambito; pertanto non si prevede alcun effetto a carico dell’inquinamento del 
suolo. 

5.1.2. Acqua 

Inquinamento delle acque superficiali e sotterranee 

La proposta d’intervento non comporta alcun cambiamento in termini di destinazioni d’uso 
insediabili nell’ambito e non si trova in prossimità di corsi d’acqua e non si trova all’interno di 
fasce di aree di salvaguardia delle risorse idriche; pertanto non si prevede alcun effetto a carico 
dell’inquinamento delle acque superficiali e sotterranee. 

Reti acquedotto e fognatura 

L’area è già asservita da reti di acquedotto e rete fognaria. Il carico aggiuntivo della parte 
commerciale, artigianale e di ristorazione non comporta variazioni significative alle reti già 
esistenti. 
L’intervento non porterà ad effetti sull’acqua che possano originare rischi per la salute umana o 
per l’ambiente immediati o cumulati, a breve o lungo termine, permanenti o temporanei. 

5.1.3. Aria 

Emissioni in atmosfera e inquinamento 

Considerando la destinazione d’uso dell’intervento (commerciale, artigianale, ristorazione), le 
emissioni degli inquinanti in atmosfera saranno dovute principalmente all’impianto di 
riscaldamento/refrigerazione dei locali e dal traffico indotto dal nuovo insediamento. 
Gli impianti previsti dal progetto verranno realizzati nel rispetto della normativa vigente. In 
particolare dovrà seguire quanto prescritto dalla legge n. 10 del 9 gennaio 1991 “Norme per 
l’attuazione del Piano Energetico Nazionale in materia di uso razionale dell’energia, di 
risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia”, così come modificate dal 
D.lgs. n. 192 del 2005 e dal D.lgs. n. 311 del 2006, e come modificate specificatamente dalla 
Regione Lombardia con la DGR VIII-8745 del 22/12/2008. 

Rumore 

L’intera area interessata dall’intervento è posta, per quanto riguarda la zonizzazione acustica, in 
classe IV – Area di intensa attività umana. 
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Figura 12 – Estratto dell’elaborato grafico della Zonizzazione Acustica del Territorio Comunale e 

Fasce di Pertinenza Acustica per Traffico 

 

All’interno dell’ambito d’intervento il flusso veicolare è caratterizzato da mezzi leggeri (auto e 
commerciali leggeri) e da mezzi pesanti legati principalmente al trasporto delle merci per 
attività commerciale presente nell’area. Il rumore generato dal traffico indotto del nuovo 
insediamento non ha un peso rilevante sullo stato di fatto, sia in termini di numero di mezzi 
coinvolti, che di velocità. L’intervento si sviluppa lungo la SP 233, Strada Provinciale Varesina, 
una strada di grande comunicazione in ambito regionale, percorsa da intenso traffico, dove il 
contributo di quello indotto dal nuovo insediamento risulta del tutto trascurabile. 
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Sulla base delle considerazioni esposte è possibile affermare che l’intervento previsto risulta 
compatibile con quanto osservato dalla zonizzazione acustica comunale e non determinerà 
modifiche significative al clima acustico dell’area in esame. 
Pertanto il progetto deve essere considerato congruo e compatibile dal punto di vista acustico. 

5.1.4. Energia 

Il consumo energetico del nuovo insediamento risulta conforme alle più recenti direttive in 
materia, essendo dotato di elementi coibenti ed isolanti e sfruttando l’installazione di pannelli 
fotovoltaici per la produzione di energia elettrica e l’installazione di pompe di calore per il 
condizionamento invernale ed estivo. 

5.1.5. Mobilità 

La proposta di viabilità presentata dall’intervento è conforme con quanto previsto dal PGT e lo 
Studio di Traffico, a corredo alla documentazione del progetto dell’intervento, mostra come il 
traffico indotto non influisca in maniera significativa sulla situazione attuale. 
Per approfondimenti si rimanda alla documentazione dello Studio di Traffico. 
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6. VALUTAZIONE DEI POSSIBILI EFFETTI DELL’INTERVENTO 

SULL’AMBINTE 

La valutazione ambientale consiste in una verifica necessariamente qualitativa, ovvero espressa 
in termini di scenario probabile, degli effetti delle azioni di P/P in relazione alle diverse matrici 
ambientali. 
Sulla base della proposta presentata e dal quadro di riferimento ambientale, nelle sezioni 
seguenti sono riferiti i potenziali effetti che l’intervento previsto può avere sulle componenti 
ambientali. 
La verifica di sostenibilità, descritta nella successiva tabella, è stata quindi svolta utilizzando lo 
strumento dell’analisi matriciale ed esprimendo un giudizio sintetico sul livello di potenziale 
impatto attribuito secondo una scala di valutazione. 
Il giudizio è espresso secondo la seguente scala di valori: 

• (▲): effetti positivi o potenzialmente positivi; 

• (◄►): effetti moderati in linea con il contesto ambientale e le previsioni degli 
strumenti urbanistici; 

• (▼): effetti negativi; 

• (▬): effetti inattesi; 
 

POSSIBILI IMPATTI VALUTAZIONE 

Consumo del suolo e impermeabilizzazione ▼ 
Inquinamento del suolo e del sottosuolo ◄► 
Inquinamento delle acque superficiali e sotterranee ◄► 
Rischio idraulico, idrogeologico e sismico ▬ 
Emissioni in atmosfera e inquinamento ▼ 
Rumore ◄► 
Infrastrutture e mobilità ▲ 
Energia ◄► 
Radiazioni e inquinamento luminoso ◄► 
Rifiuti ▬ 
Paesaggio ▬ 
Flora, fauna e biodiversità ▬ 
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7. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

Visto e considerato che: 

• l’area di influenza del Progetto è limitata a scala locale, ovvero gli esigui impatti 
ambientali attesi graveranno solo su scala ridotta a livello dell’area e non sull’intero 
territorio comunale; 

• non emergono effetti significativi a livello comunale e/o sovracomunale che possano 
interferire sull’ambiente, sul paesaggio, sul patrimonio culturale e sulla salute umana o 
tali da alterare a breve termine e/o a lungo termine gli equilibri attuali; 

• il progetto esprime una corretta politica ambientale del Comune, indirizzata a 
concentrate le attività produttive in zone distanti da centri abitati e zone vincolate; 

• il sistema di riferimento pianificatorio costituito dal PGT adottato rimane 
sostanzialmente inalterato sia come impianto territoriale sia come indicazioni 
programmatiche e strategiche; 

• non si riscontrano incompatibilità con ambiti di tutela ambientale (parchi, riserve, aree 
protette, ZIP, SIC); 

in relazione alla natura ed entità del progetto e degli effetti potenziali attesi dall'attuazione degli 
interventi previsti, è possibile affermare che la realizzazione dell’ambito APC_03 nel suo 
complesso non debba essere assoggettata a procedura di Valutazione Ambientale Strategica. 


